ISTRUZIONI 

E  REGOLAMENTO 

Ghe  debbono  impreteribilmente,  fotto  pen^ 
di  privazione  d’ Impiego ,  offervare 

NEL  REGIO  SPEDALE 

DI  S.  GIACOMO 

Tutti  gl’  Individui  impiegati  nei  medeSmo 

ADATTATE 

Alle  prefenti  circortanze  del  luogo  ,  alla  qualità  de’ 
Soggetti,  che  vi  efifìono,  ed  ai  Ioidi 
che  godono 

FORMATE 
DALL’  ILLUSTRE  GOVERNO 
Della  Reai  Cafa  ,  e  Spedale  fuddetco , 


Napoli  MDCCLXXXIII. 


■(.  .  .  ’  t 

.•  >  .  r  .•  -  ^ 


in  2019  with  funding  fròm 
Wellcome  Library 


-.•  ;. ..  ?  •  ? 


https://archive.org/details/b30792757 


I'_0  Spedale  farà  ripartito  in  quattro 
diyifioni ,  che  1’  una  non  avrà  che 
fare  coll’  altra . 

La  prima  farà  la  fala  di  S.  Antonio, 
comprefe  le  fìanze  degli  Uffiziali  ,  Pae-* 
fani ,  e  Spagnubli , 

La  feconda  la  fala  Reale. 

La  .terza  quella  de’,  feriti  . 

E  la  quarta  qaelFa  de’ perdati ,  e  ca-f 
laboflì  contigui.  , 

In  ognuna  vi  faranno  afìegnati  i  fe* 
guanti  Individui  per  fuo  fervigio,  eccet¬ 
tuandone  la  profeflione  di  Chirurgia 
nella  fala  Reale  ,  che  non  è  necelTaria  ; 
poiché  bifognando  in  eifa  per  qualche 
impenfato  accidente  ,  vi  fuppliranno  i 
CeruCci  della  prima  divifione . 
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Impiegati  in  ogni  «iivifione. 

Un  Medico  ordinario  .' 

Un  Medico  alTiftente . 

.  ■  '  Un  Praticante  di  Fifica  J 

Un  Cerufico  ordinario .  .  - 

Un  Cerufico  affifiente . 

Un  Praticante  di  Chirurgia; 

Un  Cafliere'  di  medicamenti . 

Un  Cappellano ,  e  confeflbre . 

Un  Piazzaviva . 

;  Sei  Giovani  fervienti . 

Due  Facchiifi. 


La 


/ 
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^  Piana  maggiore 

Sarà  compoJJa  de  feguenti  Individui, 

.  Un  Maggiordomo,  o  4mminiftrator@, 
Un  Veditore  ,  o  Fifcale  . 

Un  Infermiere  maggiore . 

Un  Difpenfiere  . 

Un  Guardarobba  maggiore. 

Un  Sottoguardarobba . 

Un  Sagnatoré .  , 

Un  Unzioniere. 

Un  Sagreftano . 

Un  Cuoco ,  • 

Un  Ajutante  di  cucina. 

Un  Marmittone , 
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O  B  B  LI  G  A  Z  I  O  N  I 


DEGL’  INDIVIDUI 

i. 

DI  OGNI  DIVISIONÈ . 

Medico  ordinario* 

*1^  E  vifite  de’  Medici  fi  faranno  tut- 
JL/  te  air  iftefs’  ora  ,  e  propriamente 
alle  8.  della  mattina  in  ..tempo  d’inver¬ 
no  ,  ed  alle  7.  in  tempo ,  di  Eftà ,  fe¬ 
condo  1’  orologio  di  Francia  ;  e  nel  do¬ 
po  pranzo  alle  21.  d’Italia  dopo  quel¬ 
le  de’  Cerufici ,  che  feguiranno  l’ ifteflb 
metodo .  -, 

Il  Medico  ordinario  di  ogni  divifione 
farà  la  vifita  mattina  e  giorno  ,  e  fir¬ 
merà  Tempre  ogni  pagina  del  libro  del¬ 
le  ordinazioni  de’  medicamenti  ,  come 
quelle  del  libro  del  mangiare,  diftinguen- 
do  la  razione  di  aumento  ,  la  razione 
femplice ,  la  mezza  razione  ,  e  tutt’  al¬ 
tro  ,  che  fiimafie  ordinare . 


Me. 


/ 
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Medico  aflìftentéé 

Il  Medico  affiftentc  interverrà  alla  vi- 
iìta  dell’  ordinario  ,  per  eflere  a  gior¬ 
no,  e  bene  informato  di  tutte  le  malat¬ 
tie  della  fua  divilìone  ,  e  poter  fuppli- 
re  alle  involontarie  mancanze’ del  prin¬ 
cipale  ,  non  meno  che  accudire  a  gual¬ 
che  chiamata  ftraordinaria . 

Farà  la  guardia  di  giornata,  quando 
gli  toccherà  ,  alternando  con  gli  altri 
tre  Medici  affiftenti  delle  altre  divifio» 
ni,  dandoli  la  muta  col  Praticante, 
che  farà  di  guardia  con  lui  ;  di  modo 
che  per  nelTun  cafo  pofla  mancare  in 
tutto  il  giorno  nello  Spedale  o  l’ uno , 
o  r  altro , 


K  Pra. 
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Praticante  di  Fifica. 

■  Il  Praticante  dovrà  affiftere  alla  vifì- 
ta  de’  Medici  ,  e  precifamente  fcriverc 
di  propria  mano  tutte  le  loro  ordina¬ 
zioni  . 

•  Finita  la  vifita  calerà  nella  Spezieria 
per  ifpedire  in  fua  prefenza  i  medica¬ 
menti  ,  ed  offervarne  la  qualità  :  indi  af- 
lìfterà  a  farli  difpenfare  dal  Piazzaviva 
in  fila  prefenza-  alle  ore  prefcritte  con 
il  libro  delle-  ordinazioni  alla  mano,  re¬ 
nando  rifponfabile  di  qualunque  abba¬ 
glio,  che  polla  fuccedere  ,  dandoli  un 
medicamento  per  un’altro. 

Farà  la  guardia  di  giornata  quando 
gli  toccherà ,  alternando  con  gli  altri  tre 
Praticanti  delle  altre  divifioni ,  dando¬ 
li  la  muta  col  Medico  allìftente  di 
guardia  ;  di  modo  che  in  neffun  cafo 
polla  mancare  per  tutto  il  giorno  nello 
Spedale  o  l’ uno  ,  o  l’ altro  . 

Similmente  farà  la  guardia  di  notte 
quando  gli  toccherà ,  alternando  con  gl’ 
Slieffi  Praticanti  delle  rimanenti  divilio- 
Pi  >  di  modo  che  in  tutta  la  notte  non 


'  ^ 
pofTa  appartarfi  dallo  Spedale  per  qua¬ 
lunque  motivo  ,  i  finché  venendo  i  Me¬ 
dici  a  fare  le  vifite  della  feguente  mat¬ 
tina  ,  e  li  abbia  egli  informati  di  tutte 
le  novità  della  precedente  notte,  fttbenj 
tri  la  guardia  del  giorno , 


Cerufico  ordinario 


■  Il  Gerufico  ordinario  farà  la  vifita  la 
mattina  i  ed  il  giorno  quando  occorre , 
con  anticipazione  a  quella  del  Medico  j 
c  propriamente  alle  7.  della  mattina  in 
tempo  d’ Inverno ,  ed  alle  6.  in  tempo 
di  Eftà  ;  medicando  di  propria  mano 
tutti  gli  Infermi  n  lui  affidati. 
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Cerufico  affiftente. 

Il  Cerufico  affiftente  interverrà  alla 
vifita  dell’ordinario  ^  per  effere  a  gior¬ 
no  ,  e  pienamente  informato  della  qua¬ 
lità  delle  ferite,  e  piaghe  della  lua  cori 
fea  ,  e  poter  fupplire  alle  involontarie 
mancanze  del  principale . 

Farà  la  guardia  di  giornata  quando 
gli  toccherà  ,  alternando  con  gli  altri 
due  Cerufici  affiftenti  delle  altre  divi- 
fioni ,  di  modo  che  per  neflun  cafo  pof- 
fa  egli  mancare  in  tutto  il  giorno  dallo 
Spedale . 

Similmente  farà  la  guardia  di  notte  , 
alternando  egualmente  con  gli  altri  due 
fuoi  compagni,  di  modo  che  per  nefsun. 
cafo  pofsa  mancare  in  tutta  la  notte 
dallo  Spedale ,  finché  venendo  ì  Cerufi¬ 
ci  a  fare  le  vifite  la  feguente  mattina , 
e  li  abbia  egli  informati  di  tutte  le  no¬ 
vità  della  notte  precedente,  fubentri  la 
guardia  del  giorno . 
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Fra- 


Fra  tican te  di  Chirurgia . 


.  Il  Praticante  dovrà  affiftere  alla  vifi. 
ta  per  efeguire  quanto  gli  verrà  impo- 
fìo  dal  Cerufico,  nelle  fafciature ,  e  tutt* 
altro  di  fua  pro^ellione . 

,  Farà  la  guardia  di  giornata  quando 
gli  toccherà  ,  alternando  con  gli  altri 
due  Praticanti  delle  altre  divifioni ,  di 
modo  che  per  nefsun  cafo.pofsa  manca? 
re  in  tutto  il  giorno  dallo  Spedale  . 

Similmente  farà  la  guardia  di  notte 
alternando  egualmente  con  gli  altri  due 
lìioi  compagni ,  di  modo  che  per  nef- 
fun  calo  pofsa  mancare  in  tutta  la  not¬ 
te  dallo  Spedale  ,  finché  fubentri  la  guar¬ 
dia  del  giorno  fucceflivo . 

Ad  uno  de’  Praticanti  ,  che  fi  giu¬ 
dicherà  più  abile  ,  e  perito  ,  faranno 
confegnati  gli  fìrumenti  di  Chirurgia 
dello  Spedale  ;  ed  egli  avrà  la  cura  di 
vifitarli  ogni  mattina  ,  pulirli  efattamcn- 
te ,  e  tenerli  bene  ordinati ,  lafciandone 
la  chiave  al  Maggiordomo  ;  ed  cfiendogli 
afTolutamente  proibito  cacciarne  qualun¬ 
que  minimo  pezzo  fuori  dello  Spedale 
fotto  qualunque  pretefto . 

Caf- 


IS 
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Caffiere  3e'medicamentì  *  > 

Il  Caflìerè  de'  medicamenti  farà  tro¬ 
vare  pronta  per  la  vifita  del  Cerufico 
la .  calla  con  tutti  ì  medicamenti ,  cd  ap¬ 
parecchi  neceflarj  ;  il  panato  con  pezze, 
sfilacci,  e  tutt’. altro  bifognevolc . 

Farà  la  guardia  quando  gli  toccherà, 
tanto  di  giorno  come  di  notte ,  alter¬ 
nando  con  gli  altri  due  Caflìeri  ,  per 
trovarli  pronto  alla  medicatura  di  tutti 
i  feriti ,  che  vengono  a  qualunque  ora 
di  giorno ,  o  di  notte  ;  a  qual  fine  non 
potrà  appartarli  un  momento  dallo  Spe¬ 
dale  nella  giornata  ,  e  nottata ,  che  fa¬ 
rà  di  guardia. 

Dovrà  tenere  Tempre  di  giorno,  e  di 
notte  ,  preparata  la  calTa  de’  medica¬ 
menti  ,  apparecchi  ,  panato  con  pezze  , 
sfilacci,  e  tutt’ altro  ,  per  medicare  fu- 
bito  qualunque  ferito  ,  che  venga  all’ 
improvvifo . 

Sarà  di  '  fua  particolare  incumbenza 
il  medicare  di  propria  mano  i  vellican¬ 
ti  a  tutti  gli  Ammalati  della  fua  divi- 
lione. 

Darà  ricevuta  al,  Guàrdarobba'  degli 

ap- 
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apparecchi,  che  deve  tenere  pronti  per 
ogni  genere  di  frattura  e  luffazione ,  del 
numero  di  pezze  ,  sfilacci  e  fafce ,  c 
pefo  di  efle  ,  che 'avrà  di  birogno,e  gli 
laranno  confegnate  di  mano  in  mano', 
coir  obbligo  di  fare  raccogliere,  e  reftitui- 
le  le  fporche  per  riceverne  altrettante 
pulite ,  leggittimàndo  il  confumo ,  o  1’ 
efitò  di  quelle  che  - non  può  reftituire. 
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Cappellano. 

1 

Il  Cappellano  dovrà  affiftere  alla  vi- 
lira  del  Medico  ,  per  efeguire  qualua* 
quc  ordinazione  ,  corrifpondcnte  al  fuo 
Sacro,  miniftero  ^ 

Sarà  di  fua  obbligazione  l’ invigilare , 
che  la  Cappella  di  fu?L.  divifione  fia  man¬ 
tenuta  colla  dovuta  decenza  ,  e  puli¬ 
zia  ;  e  che  in  ogni  Feda  vi  fi  celebri  la 
S.  Mefla ,  che  dovrà  lèrvire  uno  de’  Gio¬ 
vani^  della  fìelTa  divifione  ;  e  qualora  vi 
manchi  qualche  genere  deferir to nell’In¬ 
ventario  ,  che  dovrà  farli  efibire  dal  Sa- 
greftano  nelle  frequenti  vifite,  che  do¬ 
vrà  farvi ,  ne  dark  fubito  parte  al  Mag¬ 
giordomo  ,  per  dare  le  dovute  provvi¬ 
denze  . 

Far'a  dire  il  S.  Rofario  ogni  fera  a  tut¬ 
ti  gli  Ammalati,  e  dipendenti  della  fua 
divifione ,  colla  dovuta  divozione  ;  efor- 
tandoli  di  continuo  a  non  ufar  termini 
improprj ,  nè  maniere  indecenti . 

Farà  la  guardia  un  giorno  sì ,  e  T 
altro  no  ,  alternando  con  gli  altri  tre 
Cappellani  ;  ed  i  due ,  che  faranno  di 
guardia ,  fi  daranno  la  muta  feambie- 

vol- 
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volmente ,  di  modo  che  mai  ne  manchi 
uno  dallo  Spedale  ,  in  qualunque  ora 
del  giorno ,  e  della  notte ,  per  accorre¬ 
re  alle  improvvife  urgenze ,  che  polTa- 
no  accadere . 

ElTendovi  aflìftenza  di  moribondi ,  la 
faranno  tutti  quattro  i  Cappellani ,  dan¬ 
doli  la  muta  ogni  tre  ore ,  fenza  che 
nefluno  polla  abbandonare  il  moribon¬ 
do  ,  fe  non  viene  il  fuo  compagno  a 
rilevarlo  :  e  qualora  vi  fulTe  più  d’  un 
moribondo  ,  duplicheranno  la  guardia  , 
di  modo  che  fieno  egualmente  affiftiti.. 

In  occafione  di  ufcire  dalla  Cappella 
col  SS.  Viatico  ,  faranno  ,  che  fia  ac¬ 
compagnato  con  dodici  torce  ,  e  colla 
maggior  proprietà  ,  e  divozione  . 

Dovendoli  fepellire  qualche  cadavere, 
ì  due  Cappellani  di'  guardia  veftiranno 
di  cota  e  ftola  ,  e  con  candele  accefe 
in  mano  Y  accompagneranno  fino  al  pia¬ 
no  della  Razionalia  ,  dove  fi  troveran¬ 
no  i  Clerici  ^  e  Cappellani  della  Chie- 
fa  per,  riceverlo  ,  e  condurlo  nelle  fe-. 
polture  della  medefima  . 


Piaz- 
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Piazzaviva." 

Il  Piazzaviva  dovrà  dormire  impre¬ 
teribilmente  nella  fala  di  fua  divifione . 

•  Affilierà  alla  vifita  de’ Medici,  e  Ge- 
rufici ,  per  olTcrvare  tutte  le  ordinazio¬ 
ni,  che  da  collo ro  fi  faranno,  e  fcrì- 
verà  nel  libro  del  mangiare,  numero  per 
numero  ciò  che  a  ciafeuno  verrà  ordi¬ 
nato  ,  come  ancora  la  fomminiftrazione 
del  cappotto  e  calzoni  a  coloro ,  che 
per  ordine  del  Medico  potranno  Ilare 
alzati  da  letto . 

Finita  la  vifita  confegnerà  il  libro 
del  mangiare  all’  Infermiere  maggiore  , 
per  dare  le  dilpofizioni ,  che  ne  rifulta- 
no  ;  indi  calerà  in  unione  del  Pratican¬ 
te  di  Medicina  nella  Spezieria  ,  per  allì- 
fìere  alla  fpedizione  de’  medicamenti , 
riponendoli  nella  calla  di  fua  divifione , 
che  ferrerà  lo  Speziale  con  chiave ,  che 
deve  fempre  reftare  in  fuo  potere ,  e 
fattala  falire  in  effe  divifione,  fi  farà  dare 
r  altra  chiave  limile  ,  che  deve  tenere 
il  Maggiordomo  ,  per  aprirla ,  e  li  di- 
fìribuirà  egli  lleffo  in  prefenza  del  Fra- 
ticante  ,  che  deve  affiftervi , 
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Sarà  fua  cura  il  confegnare  a  tutti 
gl’  Infermi  il  letto  compito ,  il  corpet¬ 
to  ,  il  berrettino ,  la  camicia ,  le  pianel¬ 
le  ,  e  tutt’  altro  utenfilio ,  che  gli  corri- 
fponda  ;  vifitando  di  prima  mattina ,  e 
la  fera  ,  tutti  i  letti  di  fua  divifione , 
per  vedere  qualunque  cofa  che  manchi, 
o  fe  vi  fufl'e  robba  eftranea ,  (  che  lì 
deve  fubito  togliere  )  e  di  tutto  ne  da¬ 
rà  parte  all’  Infermiere  maggiore  ,  come 
di  qualunque  altra  novità  ,  che  fia  oc¬ 
corra  la  notte  ,  per  poterne  quelli  far 
il  rapporto  al  Maggiordomo ,  e  ripara¬ 
re  qualunque  inconveniente  ,  caftigando 
a  coloro ,  che  avefsero  mancato;  giacché 
trovandoli  la  mancanza  di  qualche  ge¬ 
nere  foltanto  quando  farà  licenziato  T 
Infermo ,  farà  egli  tenuto  a  pagare  qua¬ 
lunque  capo  di  robba ,  che  non  fi  trovi . 

Darà  ricevuta  all’  Infermiere  maggiore 
di  tutti  i  letti  pieni,  e  vacanti,  ed  altri 
ntenfilj  di  fua  divifione ,  delli  quali  fa¬ 
rà  egli  rifponfabile  ,  come  a  lui  confe- 
gnati  ;  e  terrà  una  caffa  con  ferratura  , 
per  potervi  ripònere  un  competente  nu¬ 
mero  di  lenzuoli  ,  camicie  ,  berrettini , 
ed  ogni  altro  genere  ,  che  gli  farà  e- 
gualmente  confegnato  ,  per  farne  ufo 


nelle  ore  incompatte  della  notte ,  bifo- 
gnando  mutarli  a  qualche  Infermo . 

Difpenferà  egli  fìelTo  il  pane,  il  vi¬ 
no,  il  pranzo,  e  la  cena ,  che  porteran¬ 
no  i  Giovani  fervienti  appreffo  a  lui  in 
tutta  la  fua  divifione  ,  col  libro  alla 
mano  fottofcritto  dal  Medico  ,  per  ve¬ 
dere  la  razione  ,  che  ad  ognuno  corri- 
Iponde  , 

Sarà  fua  cura  il  far  rifare  i  letti  per 
mano  de’  Giovani  fervienti  ogni  dopo 
pranzo ,  facendo  batter  bene  i  mataraf- 
li  ,  ed  efeguendoli  il  tutto  colla  mag¬ 
gior  pulizia . 

Sarà  fimilraente  fua  cura  il  far  fcopa- 
re  da’  Facchini  tre  volte  il  giorno  la 
fua  divifione,  cioè  la  mattina  al  far  del 
giorno,  fubito  dopo  il  pranzo,  e  imme¬ 
diatamente  alla  cena  ;  e  fe  mai  occor- 
relfe  più  volte ,  lo  farà  efeguire . 

Invigilerà  fopra  la  condotta  ,  ed  atti¬ 
vità  de’  fuoi  Giovani  fervienti,  ai  quali 
farà  fare  con  efattezza  le  rifpettive  obbli¬ 
gazioni  ,  ma  con  particolarità  le  guar¬ 
die  tanto  di  giorno ,  che  di  notte  . 

Al  fare  del  giorno  farà  aprire  tutte 
le  fineftre ,  e  dopo  fcopata  efattamente 
la  fua  divifione  vi  farà  de’  profumi . 
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Invigilerà  ,  che  i  Facchini  della  fua 
divifione  vuotino  i  vali  immondi  a  mez¬ 
za  notte  ,  e  che  li  lavino ,  e  pulifeano 
a  dovere  :  che  fmorzino  ,  e  pulifeano  fu- 
bito  al  far  del  giorno  tutti  i  fanali  ;  e 
che  tanto  di  giorno,  come  di  notte,  vi 
fia  Tempre  una  gran  giarra  d’acqua  per 
tutte  le  occorrenze . 


Gio^rani  fervienti  * 


I  fei  Giovani  ferv lenti  fi  troverahrld 
tutti  uniti  nella  loro  divilìone  ,  per  farei 
letti  nelle  ore  prefcritte ,  e  c|uando  oc-  / 
correlTe  Io  torneranno  a  fare  quante  voU' 
te  verrà  loro  ordinato  dal  Piazzaviva  . 

Due  di  loro  faranno  fempre  filli  di 
guardia  nella  loro  divifione  ,  tanto  di 
giorno,  come  di  notte  alternativamente. 
Interverranno  tutti  alla  vifita  de’  Me-^ 
dici,  e  faranno,  que’  che  fono  di  guardia, 
una  nota  de’  numeri  degli  Ammalati  j 
ai  quali  fi  dovranno  dare  medicamen-^ 
ti,  acqua  annevata,  o  altra  ordinazione 
nelle  ore  prefcritte  ;  e  non  potranno  muo-* 
verfi  dalla  loro  divifione,  per  effere  pron¬ 
ti  ad  ogni  chiamata  ,  o  accidente  degli 
Ammalati,  avvifando  fubito  uno  di  loro 
al  Medico ,  Cerufico  ,  o  Cappellano  qua¬ 
lora  bifognaffe  ,  reftando  f  altro  fermo 
nella  fua  guardia,  per  non  mancare  mai 
la  pronta  affiftenza  nella  fala  . 

Difpenferanno  prima ,  e  dopo  la  tavo¬ 
la  ,  deir  acqua  frefca  ne’  boccali  degli 
:  Ammalati ,  e  farà  cura  d’  uno  di  loro  an¬ 
dar  in  cucina  a  pigliar  i  brodi  nelle  ore  , 
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che  faranno  a  qualcheduno  prefcrittl  da’ 
Medici;  ma  nell’ora  del  pranzo,  e  del¬ 
la  cena ,  anderanno  cinqué  di  effi  a  pren¬ 
dere  il  pane  ,  il  vino ,  ed  il  mangiare, 
nella  difpenfa ,  e  nella  cucina  ,  ed  una 
refterà  Tempre  fermo  di  guardia  nella 
divifione . 

Finito  il  pranzo,  e  la  cena,  farà  loro  cu¬ 
ra  raccogliere  le  fuppiere,  i  piatti ,  le  bian¬ 
cherie  da  tavola,  e  cucchiarl  letto  per  let¬ 
to,  per  confervare  il  tutto,  e  confegna- 
re  in  cucina  i  piatti ,  e  nella  difpenfa 
le  tavolette  ;  e  qualora  trevaffero  rotti 
alcuno  di  detti  generi  ne  daranno  par¬ 
te  al  Maggiordomo  ,  colla  circoftanza 
di  effere  fiata  difgrazia,  o  impertinenza 
dell’  Ammalato  . 

.  Sarà  di  loro  dovere  il  fervire  la  S. 
MelTa  con  tutta  divozione ,  Tempre  che 
fi  celebri  nell’Altare  della  rifpettiva  di¬ 
vifione  . 


Fac- 


Facchini 


I  due  Facchini  fcoperanno  con  eftre- 
ma  pulizia  la  loro  divifione  al  fare  del 
giorno ,  dopo  avere  fraorzati ,  e  puliti 
efattamente  tutti  i  fanali  J  e  l’ iftellb 
faranno  dopo  il  pranzo ,  e  dopo  la  ce¬ 
na,  ed  ogni  altra  volta  che  bifognalle, 
e  fufle  loro  ordinato  <■ 

Alla  mezza  notte  butteranno  i  vali 
ifflmondi,  pulendoli,  e  lavandoli  con  e- 
fìrema-  proprietà ,  e  fe  occorreffe ,  lo  fa¬ 
ranno  ancora  di  giorno ,  qualora  venga 
loro  ordinato 

Uno  di  loro  Itarà  Tempre  di  guardia 
nella  fua  divifione  ,  fenza  poterli  muo- 
i  vere ,  fe  non  che  per  elèguire  quanto’ 

;  gli  verrà  ordinato  dal  Piazzaviva  ,  o 
j  dai  Giovani  forvienti  . 

Sarà  di  loro  obbligazione  falire ,  e  ca- 
I  lare  dal  Guardarobba  i  letti ,  ed  utenfi- 
Ij  per  gli  Ammalati ,  tralportare  1’  acqua 
non  meno  per  bere  ,  che  per  i  bagni , 
a  tutte  le  ore  ,  che  bifognafle ,  e  fare 
I  tutti  gli  altri  ftrvigj  baffi . 

‘  Quelli,  che  faranno  franchi  di  guar- 
j  dia ,  e  non  dovranno  ilare  fidi  nelle  lo- 
'  B  4  ro 


Xjo  rifpettive  divifioni ,  ftaranno  all’ordi¬ 
ne  del  Maggiordomo  ,  del  Veditore, 
dell’  Infermiere  maggiore  ,  e  del  Guar- 
darobba ,  per  andar  a  prender  tanto  di 
giorno ,  come  di  notte ,  ogni  genere  di 
utenfilj ,  neve ,  malva ,  ed  ogni  altra  co- 
fa  che  oecorrefse . 

Accudiranno  fimilmente  nel  Guarda- 
robba  ,  per  battere ,  e  pulire  i  mata- 
raffi  ,  coperte ,  cappotti  ,  corpetti ,  ed 
altri  generi ,  che  ivi  efiftano  . 

Quando  morifse  qualche  Infermo ,  fa¬ 
rà  loro  cura  fituar  il  cadavere  nel  ca¬ 
merino  deftinato  a  tal  uopo,  come  an¬ 
cora  il  irafportarlo  dove  farà  ordinato: 
e  quando  aveffero  bifogno  di  ajuto , 
chiameranno  i  Facchini  della  più  vicina 
divilione . 


OB- 


OBBLIGAZIONI 

DI  OGNI  INDIVIDUO 
DELLA  piana  MAGGIORE. 

Maggiordomo  5  o  Ammi- 
niftratore . 

'II'L  Maggiordomo  ,  o  Amminiflra- 
di  tore  ,  invigilerà  generalmente  fo-' 
pra  tutti  gl’,  interefli  della  Cafa ,  fui 
confumo  di  tutti  i  generi  ,  e  nella 
più  efatta  economia  di  effi ,  e  fo- 
pra  tutte  le  obbligazioni  di  tutti  gl’ 
Impiegati  di  qualunque  grado  ,  e  con*' 
dizione  ,  principiando  da’  Medici  fino, 
all’ultimo  Facchino,  facendo,  che  o* 
gnuno  adempifca  a’  fuoi  doveri  ,  ripa* 
xando  fubito  ogni  minimo  inconvenien¬ 
te  ,  e  cafìigando  con  proporzione  a  co¬ 
loro  che  mancaffero ,  dandone  parte  al 
Governatore  :  a  qual  fine  girerà  tutte 
le  Tale,  al  tempo  delle  vifite,  del  man-, 
giare  ,  e  quante  volte  potrà  • 

Vifiterà  il  Guardarobba  ;  l’ Inventario 
di  cflb  ;  tutti  i  libri  delle  ordinazioni , 
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c  quelli  dell*  Infermiere  ,  e  Difpenfiere , 
per  efaminare  ,  fe  ognuno  adempifce  a’ 
proprj  doveri  :  fe  i  generi  del  gua'rda- 
robba ,  e  difpenfa  ,  fono  ben  cuftoditi  , 
e  confervati;  e  fe  la  quantità  corrifpon- 
dc  coir  Inventario  ;  e  V  iftelTo  farà 
con  gli  fìrumenti  di  Chirurgia  . 

Invigilerà  colla  maggior  efattezza  fo- 
pra  ogni  genere  di'  mobili  ,  e  comme- 
fìibili,  che  debba  impicgarfi  in  fervigio 
dello  Spedale  ,  tanto  per  confutilo  della 
cucina ,  che  della  difpenfa  ,  efaminando- 
ne  la  qualità  ,  e  quantità  ,  per  accertar- 
fi  di  effere  corrifpondente  alle  ordina¬ 
zioni ,  ed  ai  contratti. 

Conlerverà  in  Tuo  potete  le  chiavi  del¬ 
le  caffè  de’  medicamenti ,  limili-  a  quel¬ 
le  5  che  deve  '  tenere  lo  Speziale  ;  e  le 
confegnerà  alli  Piazziaviva  fol tanto,  quan¬ 
do  le  caffè  faranno  giunte  ferrate  nelle 
rifpettive  divifioni ,  per  aprirle  ^  c  fom- 
miniftrare  i  medicamenti. 

Conferverà  ancora  la  chiave  degli  ftru- 
menti  di  Chinirgia  ,  che  hfeerà  al  Ib- 
lo  "V  editore- ,  quando  ufeiflb  per  qual¬ 
che  urgenza;  invigilando,  che  fieno  ben 
mantenuti,  e  puliti,  fènza  peiunettere  ^ 
che  ne  forta-  dallo  Spcdalb  qual'unqtie' 


minimo  pezzo  ,  fenza  licenza  del  Go* 
vernatore .  , 

Qjialora  dovrà  ufcire  dallo  Spedale , 
dovrà  avvifarne  il  Veditore  ,  affinchè 
refti  facendo  le  fuc  veci  in  tutto  ciò , 
che  pofsa  occorrere  ;  giacché  o  1’  uno  o^ 
l’altro  devono  fèmpre  elìftere,  nello  Spe¬ 
dale  . 

Sarà  fua  cura  il  far  ferrare  il  porto¬ 
ne  dello  Spedale  ogni  fera  alle  ore  due 
di  notte  ^  in  cui  dovranno  elTere  ritirati 
tutti  coloro  ,  che  vi  hanno  abitazione  , 
e  devono  dormire  in  effo  per  la  quali¬ 
tà  de’ loro  Impieghi  ;  a  qual  fine  farà 
un’efatta  vifita  per  vedere  le  realmen¬ 
te  fono  tutti  ritirati  dopo  ferrata  la  por¬ 
ta,  che  non  potrà  aprirli  per  qualunque, 
che  voglia  entrarvi  dopo  1’  ora  prefcrit- 
ta ,  dando  parte  al  Governatore  di  qua¬ 
lunque  di  detti  Individui,  che  non  abbia 
pernottato  nello  Spedale ,  per  efiere  ca- 
fiigato  a  proporzione  della  mancanza . 

Ogni  mattina  farà  un  rapporto  al  Go¬ 
vernatore  ,  manifeftandogli  tutte  le  no- 
vita  ,  che  fieno  occorlè  nell’  antecedente 
giorno  ,  e  notte  ;  e  fe  qualcheduno  man¬ 
cato  avefse  alla  vifita  ,  o  alla  guardia  ; 
ed  in  fine  di  quello  rapporto  manifefìe- 
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rà,  col  nome  di  ogrì uno  ^  quanti  Paefani 
infermi  cfiftono  nello  Spedale,- ed  a  con¬ 
tinuazione  de’  loro  nomi  la  fpiega  di 
efsere  Spagnuoli ,  o  Nazionali,  e  di  quan¬ 
to  paga  ognuno  di  quelli  ,  che  non  fo¬ 
no  deir  Opera  :  e  finalmente  quanto  ha 
introitato  dal  Veditore  per  importo  del¬ 
le  razioni  di  carne  d’  avanzo ,  che  deve 
giornalmente  vendere ,  conchiudendo  con 
tutte  le  fpefe  minute ,  che  avrà  fatte 
in  quella  giornata  ,  e  la  fomma  che  re- 
fta  in  fuo  potere  .  ^ 

In  ogni  fine  di  mefe  farà  un  totale 
di  tutti  gl’introiti  ,  ed  eliti  di  tutto 
il  mefe,  manifeftando  la  fomma  dì  da¬ 
naro  ,  di  cui  refta  creditore ,  o  debitore , 
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Veditore,  o  Fifcale. 

Il  Veditore,  o  Fifcale  farà  obbliga-» 
to  ad  affiftere  In  cucina  fui  fare  del 
giorno  ,  per  vedere  la  pulizia  ,  e  pro¬ 
prietà  in  cui  deve  efsere  mantenuta ,  ed 
efaminare  la  qualità ,  e  quantità  della  car¬ 
ne  ,  e  galline ,  che  fi  mettono  a  cuocere , 
invigilando  ,  che  il  Cuoco  cucini  il  tutto 
perfettamente ,  e  che  i  brodi  fieno  di 
corriipondente  foftanza ,  e  non  mai  al¬ 
terati  ;  e  fe  trovafse  difetto  nella  car¬ 
ne,  o  nelle  galline  ,  che  avefsero  cam¬ 
biato  ,  o  patito  nella  notte ,  ne  farà  com¬ 
prare  fubito  delle  migliori  a  qualunque 
prezzo,  dandone  parte  al  Maggiordomo, 
per  farle  pagare  al  Cuoco  . 

Ricevendo  i  viglietti  delle  ordinazio¬ 
ni  de’  rifpettivi  Medici ,  dovrà  trovar¬ 
li  prefente  alla  divifioqe  ,  •  e  pefo  delle 
razioni  di  carne  ,  e  galline ,  invigilan¬ 
do ,  che  fieno  corrifpondenti ,  e  ben  cu¬ 
cinate  . 

I  Sarà  di  fiia  ifpezione  l’ invigilare  fo- 
pra  la  qualità ,  e  pefo  del  pane  ,  e  del 
■vino  ,  che  deve  diftribuirfi  ;  e  qualora 
non  fieno  della  preferitta  buona  quali¬ 
tà, 
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t'a,  e  fenza  difetto,  li  rifiuterà,  facen¬ 
done  comprare  de’  buoni  a  qualunque 
prezzo,  come  farà  in  riguardo  alle  ova, 
e  tutt’ altro  genere  di  commeftibile . 

La  razione  dell’  Ufiìziale  ,  Sacerdote  , 
o  Perfona  diftinta  della  Cafa  ,  farà  com- 
pofì:a,dopo  cucinata,  dionee  otto  di  car¬ 
ne  di  annecchia  fenz’ offo  ,  once  venti 
di  pane  bianco ,  una  carafa  di  vino  ,  e 
quella  quantità ,  e  qualità  di  minefìra  , 
che  ricetterà  il -Medico  ,  che  potrà  an¬ 
cora  ordinare  feparatamente  pollame , 
brodi  foftanziofi ,  bifeottini ,  ed  altre  co- 
fe  di  più  facile  digefìione. 

La  razione  di  vantaggio  per  il  Sol¬ 
dato  ,  o  Paefano  convalefcente  ,  o  bifo- 
gnofo  di  maggior  alimento,  farà  compofia 
'  di  once  otto  di  carne  di  vacca  giovane 
fenz’ofib:  once  venti  di  pane  bianco: 
once  quattro  di  mineftra ,  fia  di  pafta  , 
tifo,  femola  ;  mineftra  verde,  o  fuppa , 
delle  quali  fe  ne  farà  una  fortè  ogni 
mattina  ,  cambiandole  giornalmente  ,  ed 
ima  carafa  di  vino , 

La  razione  femplice  farà  compofta  del- 
H  fìeffi  generi  dell’  antecedente  di  van¬ 
taggio  ,  eccettocchè  la  carne  deve  elTef 
^lei  once ,  ed  il  pane  Ledici . 
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La  mezza  razione  s’intende  per  la 
metà  della  razione  fcmplice . 

Dovendoli  dividere  quelle  razioni  me¬ 
tà  per  il  pranzo  ,  e  metà  per  la  cena , 
develì  mettere  la  carne  a  cuocere  due 
volte  il  giorno  ;  e  nella  marmitta  met¬ 
tervi  tante  razioni  ,  per  quante  ne  cor- 
rilpondono  all’  intiero  numero  di  Amma¬ 
lati  ,  fieno  dietanti  ,  o  di  mezza  razio¬ 
ne;  nell’avvertenza,  che  quelle  ,  che 
corrifponderebbero  ai  dietanti,  fi  devo¬ 
no  mettere  a  cuocere  in  una  pignata  fe- 
parata ,  con  tanti  quarti  di  gallina ,  per 
quanti  fono  i  dietanti ,  alRnchè  i  bro¬ 
di  ,  che  loro  ordinaflero  i  Medici ,  fie¬ 
no  della  più  perfetta  condizione ,  e  fo- 
ftanziofi  :  potendo  i  Medici  ordinare  per 
quelli  ammalati ,  che  non  facilmente  po- 
telTero  mangiare  la  carne,  quelli  quar¬ 
ti  di  gallina  in  vece  della  razione  in¬ 
tiera  di  carne ,  che  loro  corrifponderebbe  . 

Subito  dato  il  pranzo  ,  farà  racco¬ 
gliere  il  Veditore  tutte  le  razioni  di 
carne,  e  gallina  che  avanzafl'ero  dai  die¬ 
tanti  ,  e  le  venderà  con  il  maggior  van¬ 
taggio  ,  ed  al  miglior  offerente  ,  paffan- 
done  r  importo  a  mani  del  Maggiordo¬ 
mo  ,  per  darne  conto . 
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Il  dopo  pranzo  affifterà  ancora  in  cu¬ 
cina  ,  per  vedere  ,  fé  fi  è  rimefsa  nella 
miglior  pulizia  j  e  buon  ordine  ;  ed  of- 
ferverà  la  carne  ,  che  fi  deve  cuocere 
per  la  cena,  praticando  Tifteffa  diligen¬ 
za  che  fi  é  detta  per  la  mattina . 

’  Dopo  la  cena  non  fi  muoverà  dallo 
Spedale,  fe  prima  non  vede  la  qualità 
della  carne  ,  ed  il  pefo  delle  galline  (  che 
deve  elsere  di  once  venticinque  fventrata) 
per  il  giorno  fucceffivo ,  per  aver  tempo  di 
farla  cambiare  ,  qualora  avefse  difetto, 
e  trovarli  tutto  pronto  la  notte  nell’ora 
di  metterli  a  cuocere  :  e  di  qualun¬ 
que  mancanza  ,  che  trovafse  ,  ne  darà 
fubito  parte  al  Maggiordomo  per  poter- 
Ja  rimediare  . 

Confegnerà  giornalmente  da  lui  fir¬ 
mati  tutti  i  viglietti  ai  Partitarj  ,  e 
venditori  di  ogni  genere  che  da  Imo 
ricevelije  ,  manifeftando  la  loro  quanti¬ 
tà;  quali  viglietti  dovrà  ritirare  ogni  fi¬ 
ne  di  mefc  ,  e  formare  un  totale  di 
ogni  genere  ,  che  farà  vilato  dal  Mag¬ 
giordomo,  acciocché  in  virtù  di  elfi  pof- 
fa  la  Razionalia  formarne  la  polifa  del 
corri fpondente  pagamento  . 

Sarà  tenuto  contare  ogni  giorno  il  nu- 
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mero  degli  Ammalati,  non  meno  Solda¬ 
ti  che  Paefani ,  con  diftinzione  de’  fran¬ 
chi  ,  e  di  quelli ,  che  pagano ,  per  con¬ 
frontare  alla  fine  di  ogni  mele ,  le  cor- 
rifponde  il  numero  ,  che  deve  tenere 
nel  Tuo  libro  di  regiftro ,  con  quello  del 
Teftatico ,  che  formerà  l’ Infermiere  mag¬ 
giore  per  confegnarlo  alla  Razionalia, 
firmato  dal  Maggiordomo. 
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Infermiere  maggiore.  / 

V  Infermiere  maggiore  non^  potrà 
mai  appartarli  dallo  Spedale  ,  trovando^ 
fi  fempre  pronto  a  ricevere  qualunque 
Infermo  ,  o  ferito  . 

,  Sarà  il  primo  all’  alba  a  girare  tutte 
le  divifioni ,  e,  fapere  le  novità  ,  che  in 
ognuna  fieno  occorfe  nella  notte  ante¬ 
cedente,  interrogando  gli  Ammalati ,  per 
fapere  fe  fono  fiati  bene  alfiftiti;  vilì- 
tando  i  loro  letti ,  per  vedere  fe  vi  è 
tutta  la  robba  ,  o  fe  ve  ne  folle  eftra- 
nea  per  levarla  fubito  ;  offervando ,  fe 
nelle  caffè  delli  Piazzaviva  efiftono  tut¬ 
ti  i  generi  ,  che  tengono  in  confegna  , 
e  fe  i  Caffieri  de’  medicamenti  tengono 
tutto  pronto  per  le  prollime  vifite  di 
Chirurgia  ;  invigilando ,  fe  i  Piazzavi¬ 
va  hanno  adempito  al  loro  dovere ,  e 
di  tutto  ne  darà  parte  al  Maggiordomo . 

Sara  in  fua  cuftodia  tutta  la  robba 
efiftentc  nelle  divifioni  ,  e  ne  darà  ri¬ 
cevuta  al  Guardarobba,  efigendola  dalle 
rifpettivi  Piazzaviva  ,  ai  quali  farà  da 
lui  confegnata . 

Finite  le  vifite  di  Chirurgia  , 


e' Me- 
di- 


l 


dicina,  fi  farà  dare  i  libri  dai  Piazza¬ 
viva  ,  c  fopra  di  effi  ,  e  da’  ordina¬ 
zioni  ,  che  appariranno  ,  formerà  i  cor- 
rifpondenti  viglietti  per  la  dilpenfa ,  e 
cucina . 

'Dovrà  tenere  un  libro,  nel  quale  fa¬ 
rà  notare  dal  Gerufico,  o  Praticante  di 
guardia  le  relazioni  de’  feriti  ,  che  en- 
traffero  ,  e  faranno  da  loro  medicati , 
fieno  Militari ,  o  Paefani ,  ipiegando  con 
diftinzione  tutto  ciò  che  corrifponde  in 
tal  propofito  alla  loro  perizia . 

In  un  altro  libro  noterà  tutti  gli  Am¬ 
malati  Militari  con  diftinzione  di  nome, 
Compagnia ,  e  Reggimento ,  ed  i  gior¬ 
ni  che  entrano ,  ed  efcono . 

Lo  fteffo  farà  in  un  altro  libro  per 
i  Paefani ,  fieno  Spagnuoli ,  o  Nazionali , 
con  diftinzione  di  quelli  che  pagano , 
acciocché  pofia  in  ogni  fine  di  mefe 
formare  un  Teftatico  generale  di  tutte 
le  giornate  cagionate  in  eftb ,  che  do- 
vrà  egli  fottofcrivere  ,  come  ancora  il 
Veditore,  ed  il  Maggiordomo. 

Farà  ogni  giorno  un  rapporto  al  Mag¬ 
giordomo  ,  che  fpieghi  i  Medici ,  Ge- 
rufici,  e  Praticanti  di  ambe  profeffioni, 
che  fono  ftati  di  guardia  nell’  antece- 

C  2  dente 
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dènte  giorno ,  le  mancanze  accadute  in 
elfo  ,  ed  ogni  altra  novità  che  fia  oc^ 
corfa,  come  ancora  il  numero  degli  Am'* 
malati  Militari,  ed  i  nomi  de’  Paefani, 
cd  a  continuazione  di  ognuno  V  oi% 
dine  con  cui  fono  flati  ricevati  ^  e  quei 
che  pagano,  o  fono  franchi. 
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Difpentìere* 

Il  Difpenfiere  porterà  un  conto  éfat- 
to  della  quantità  di  pane  ,  e  vino  ,  che 
fi  diipenferà  giornalmente  ,  regolandoli 
con  i  viglietti ,  che  gli  farà  l’ Infermiere 
maggiore  ogni  mattina ,  e  dovrà  egli 
confervafe  per  fuo  difcarico  nel  render¬ 
ne  conto  al  Maggiordomo . 

Diftribuirk,  e  terrà  conto  ancora  del¬ 
la  quantità  della  legna  ^  carbone ,  ed  o- 
lio ,  che  faranno  giornalmente  aiTegnate 
per  confumo  della  cucina ,  foconi ,  lam¬ 
pade  ,  e  tutt’  altro  ;  facendo  mettere  in 
fua  prefenza  l’olio  in  dette  lampade. 

Sarà  rifponfabile  di  ogni  genere ,  che 
tiene  in  fuo  potere  ,  c  di  neffuno  po-^ 
trà  far  ufo  ,  nè .  fomminiftrare  fenza  or¬ 
dine  del  Maggiordomo  ,  al  quale  darà 
conto  in  ogni  fine  di  mefe  di  tutto  ciò 
che  ha  ricevuto  ,  e  quello  che  ha'efi- 
tato  ,  per  confrontarlo  con  i  viglietti 
ordinativi  ,  e  farne  un  folo  totale  di 
ogni  genere  ,  che  farà  vifato  dal  detto 
Maggiordomo,  per  paffarfi  nella  Razio- 
nalia  ,  e  farfene  i  corrifpondenti  paga¬ 
menti  per  polife. 

C  3  Guar- 


.3^  .  ' 

Giiardarobba  maggiore. 

Il  Guardarobba  maggiore  terr^  un 
Inventario  di  tutta  la  robba  ,  che  gli 
farà  confegnata  ,  fimile  a  quello  ,  che 
egli  darà  firmato  di  fua  mano  al  Mag¬ 
giordomo  . 

.  Tutta  la  robba  farà  bollata  con  tre 
bolli  diftinti  ,  cioè  le  robbc  degli  ‘Uffi- 
ziali ,  e  perfone  diftinte  con  R.  D  ;  quel¬ 
le  degl’  Individui  della  Cafa  con  R.  I  ; 
e  tutte  le  rimanenti  con  R.G. 

.  Sarà  fua  cura  il  girate  giornalmente 
per  tutte  le  divifioni  ,  per  efamihare 
tutti  gli  utenfilj  :  c  qualora  fe  ne  tro- 
valTero  rotti  ^  o  fcuciti  ,  li  farà  fubito 
cambiare  ,  per  farli  accomodare  :  quale 
diligenza  ancora  deve  ufare  con  tutti  ì 
generi  efìftenti  nel  Guardarobba,  tenen¬ 
doli  tutti  pronti  a  fervire  nel  momen¬ 
to  che  lì  domandano . 

Vifiterà  egualmente  le  cafsé  de’ 
Piazzaviva  per  veder  fe  vi  efille  la  rob¬ 
ba  ,  che  vi  tengono  in  confegna ,  e  fe 
la  confervano  nel  buono  flato ,  che  fi 
richiede . 

Kon  potrà ,  fotto  qualunque  preteflo, 

con- 
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confegnare  robba  ad  altri  Soggetti ,  che 
all’  Infermiere  maggiore  ,  e  molto  meno 
a  titolo  d’ impreftito  per  dentro  nè  fuo¬ 
ri  dello  Spedale,  ancorché  fi  trattaffe'  in 
Perfona  de’  Superiori  del  medefirao  ;  ■  : 

‘  Farà  fituare  i  mataraffi  ,  coverte  p 
cappotti  ,  e  biancherie  tutte  divife’  ia 
buon  ordine ,  e  di  modo  che  non  pof- 
fano  patire  ;  a  qual  fine  avrà  cura  di 
metterle  all’  aria  ,  ed  al  fole  di  tempo 
in  tempo  ,  e  far  battere ,  e  fcovettare 
tutte  le  robbe  di  panno ,  e  di  lana . 

Terrà  conto  efatto  di  tutte  le  bian¬ 
cherie  ,  che  fi  danno  a  lavare  ,  dell© 
quali  farà  egli  rilponfabile . 

Terrà  fimilmente  conto  di  tutti  i  ge¬ 
neri  ,  che  confegna  all’  Infermiere  mag¬ 
giore  per  fervigio  degli  Ammalati ,  con- 
fervandone  per  propria  cautela  la  cor- 
rifpondente  ricevuta , 

Terrà  ancora  in  fua  confegna  gli  appa- 
I  recchi  per  'pgni  genere  di  frattura  ,  e  lufla- 
!  zione  ,  le  pezze  ,  sfilacci ,  e  fafce  ,  che  gli 
li  faranno  affidate  ,  e  comprefe  nell’  Inven- 
;  tarlo  ;  e  deU’iftefla  maniera  dovrà  egli 
;  farne  la  confegna  ai  Caflìeri  de’medica- 
I  menti ,  eligendo  da  loro  ricevuta  della 
;  quantità ,  e  pefo ,  che  fàr'a  loro  fommi- 
:  '  G  4  ni- 
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niftrata ,  ed  avranno  bifogno  di  mano  in 
mano ,  coll’  obbligo  di  ritirarli  le  fpor- 
che  per  fomminiftrarne .  altrettante  puli¬ 
te  ;  e  farà  Ina  cura  di  farle  fubito  lava¬ 
re  per  confervarle  colla  provifta ,  che 
ne  tiene  in  fuo  potere ,  per  farne  ufo  a 
mifura  del  bifogno.  .  » 


Soc- 


Sottoguardarobba . 

‘  i- 

Il  Sottoguardarobba  toglierà  ad  o- 
gni  Ammalato  ,  fia  Militare ,  o  Paefa- 
no  ,  fubito  che  entri  nello  Spedale , 
tutta  la  robba ,  eh’  egli  porta  addolTo  , 
lènza  poterci  lafciare  colà  alcuna ,  no¬ 
tandola  capo  per  capo  nel  Tuo  libro ,  e. 
legata  infieme  con  un  viglietto  del  pro¬ 
prio  nome ,  la  conferveià  nel  filo  guar- 
darobba . 

Ad  ogni  Ammalato ,  che  ufeirà  dallo 
Spedale  gli  confegnerà  tal  quale  la  fual 
xobba  ,  notando  nel  fuo  libro ,  ed  al 
margine  del  proprio  nome  l’ efeguita 
confegna ,  ed  il  giorno  di  fua  fortita  . 

Per  i  Militari  terrà  un  libro  fepara- 
to ,  in  cui  noterà  il  giorno  dell’  entra¬ 
ta  di  ognuno,  notando  il  nome,  cogno¬ 
me,  Compagnia,  e  Reggimento;  ed  all’ 
ufeita  di  ognuno  noterà  nel  margine 
del  proprio  nome  il  giorno  della  forti¬ 
ta  ,  e  confegna  del  fuo  veftiario . 
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Sagnatore . 

Il  Sagnatore  girerà  per  tutte  le  divi- 
lìòni  al  tempo  delle  vifite  de’  Medici , 
per  cavar  fangue  di  mano  propria  a  co¬ 
loro  ,  che  farà  ordinato ,  e  mettere  da 
fe  ftelTo  le  coppe ,  fanguifughe ,  e  tutt’ 
altro  di  fua'  profeffione ,  fenza  poter  To'* 
ffituire  ;  e  qualora  l’ ordinazione  fulTe 
pofteriore  ,  fi  troverà  pronto  per  quell’ 
ora,  che  dovrà  efeguirla. 

La  notte  dovrà  fiate  Tempre  nello 
Spedale  ,  per  efler  pronto  ad  ogni  oc¬ 
correnza  di  fua  profeffione. 


Un- 


Unzioniere . 

L’  Unzioniere  girerà  per  tutte  le  di- 
i  vifioni  al  tempo  delle  vilìte  de’  Medi* 
ìci ,  e  Cerufici,  finite  le  quali  farà  tut* 
iti  i  bagni,  unzioni  ,  cataplaftni ,  femi* 
;!  cubi ,  crifterj  ,  e  tutt’  altro  ,  che  dai 
iMedici ,  e  Cerufici  gli  farà  ordinato;  c 
liqualora  1’  ordinazione  fuflc  pofteriore, 
ifì  troverà  pronto  per  quell’  ora ,  che 
idovrà  efèguirla . 

La  notte  dovrà  ftar  lèrapre  nello  Spe-. 
jdale  ,  per  elTere  pronto  ad  ogni  oc» 
icorrenza  del  fuo  Impiego. 


/ 


Sa- 
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Sagreftàno 

Il  Sagreftano  girer'a  per'  tutte  le  di- 
vifioni  in  tempo  delle  vifite  *  de’ Medici , 
per  fentire ,  fe  vi  fuUe  prefcrizione  Sa¬ 
gramentale  ,  e  preparare  fubito  quello 
che  occorre.  :  •  - 

Manterrà  tutte' le  Cappelle  nella  più. 
efatta  pulizia  ,  e  decenza  ;  e  renderà 
conto,  .di  qualche  cofa  che  mancaf- 
fe  al  rilpettivo  Cappellano  delle  divi» 
fioni,  a  cui  dovrà  effere  fubordinato  . 

•  Non  potrà  appartarli  mai  dallo.  Spe¬ 
dale ,  trovandoli  fempre  pronto  a  qua¬ 
lunque  urgenza  . 

Sarà  rilponfabile  degli  argenti  ,  ed 
utenlilj  ,  che  gli  fono  confegnari  con 
Inventario  ,  pagando  qualunque  genere 
che  manchi. 


Cuo- 
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Cuoco . 


II  Cuoco  non  potrà  aflblutatnente  rU 
cevere  genere  alcuno  per  cucinare ,  fe 
(prima  non  fia  flato  approvato  dal  Ve- 
jditore,  b  l’abbia  ammelTo  ,  per  eflere 
t  di  buona  qualità  . 

Non  metterà  a  cuocere  genere  alcuno, 
nè  potrà  dividere  le  razioni  ,  i  lenza  la 
prefenza  del  medefimo  .Veditore;  e  co¬ 
sì  efeguirà  non  meno  per  il  pranzo, 
che  per  la  cena  ,  che  deve  cuocerli  fe- 
Iparatamente  ,  e  nelle  ore  corrifpou» 
I  denti . 

Sarà  egli  caftigato,  o  licenziato,  le 
il  mangiare  non  fufle  buono  per  man¬ 
canza  di  cottura ,  o  altro  motivo  di  l'uo 
uffizio . 

jj  Finita  la  cena  farà  venire  il  Macel¬ 


laio  colla  carne  ,  per  il  feguente  giorno 
acciò  fia  efaminata  e  ricevuta  dal  Ve- 
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ditore . 

Non  cucinerà  per  qualunque  altro , 
che  per  gli  Ammalati  ,  nè  permetterà  , 
che  nelTun  altro  lo  efeguilca  nella  cu¬ 
cina  dello  Spedale  ,  reftandone  egli  ri- 
lìponfabiie . 


Aiutante  di  cucina . 

L’ Aiutante  di  cucina  uferà  la  piìi 
efatta  diligenza  nello  fpumare  le  mar¬ 
mitte  ,  ed  efeguire  quanto  gii  verrà  dal 
fuo  Principale  ordinato’. 

Sarà  di  fua  obbligazione  lavare ,  ed 
afciugare  con  eftrema  pulizia  tutti  i 
piatti ,  fregare  le  marmitte  ,  e  tutta  la 
rame ,  non  meno  alla  fine  del  pranzo , 
che  della  cena  > 


Mar- 
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Ir.  •  * 

Marmittone.^ 

Il  Marmittone  fcoperà  due  volte  il 
I  giorno  la  cucina  colla  maggior  efattez- 
za  ,  e  pulizia:  porterà  tutta  l’acqua, 
[che  ivi  bifogna  ;  ed  anderà  per  tutte 
ile  picciole  fpefe,  che  ivi  occorreranno. 

i 

I  Nota . 

! 

i  Si  proihìfce  a  qualunque  Individuo , 
!  che  abita  nello  Spedale ,  /otto  pena  di 
I  perdere  V  Impiego  ,  1’  introdurre  alcun 
\Paefano  ,  o  Militare  y  fotta  qualunque 
\  titolo  a  dormire  ,  o  nafconderfi  nella 
\  jua  abitazione  ;  e  fe  ciò  fuccedejfe  in 
perfona  di  un  delinquente  ,  o  fuggiafeo , 
farà  in  oltre  chi  P  ha  introdotto ,  carce~ 
rato  ,  e  confegnato  alla  Giujìizia  ordina¬ 
ria  . 

Altra . 

« 

Sarà  cafìigato  ,  o  licenziato  chiunque 
fa  riffofo  ,  0  manchi  di  fubordinazione  , 
dovendofi  rifpettare  da  ognuno  i  proprj 

Su- 
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Superiori^  e  gP  Impieghi  più  difi  iati ,  e 
decorofi . 


*Altra . 

I  Praticanti  ,  e  Giovani  fervienti 
fopranumerarj  non  potranno  fare  fervigio 
alcuno  per  chicchejia  ,  fenza  ordine  del 
Governatore  ,  che  foltanto  lo  permetterà 
in  cafi  di  fupplire  la  leggittima  ajfenza , 
0  malattia  di  un  proprietario  . 

Napoli,  in  S.  Giacomo  il  primo  di  del  1733  • 

Il'dELEGATO  ,  E  GOVERNATORI  DELLA 
RE  AL  CASA,  E  SPEDALE. 

Ferdinando  Corradini  . 
Basilio  Palmieri  , 

Cesare  Coppola  . 

Giuseppe  Campi. 

Ferdinando  Logerot.^ 


